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rola della r e a l t à : per aver det to , cioè, che 
per la Calabria e per la Basi l icata occorre, 
una lunga cura. 

È vano i l ludere le popolazioni r iversan-
do sul Governo la responsabil i tà di r i t a rd i 
inesis tent i ; ma non vi è buon volere, che 
abbia la virtù, t auma tu rg i ca di muta re il 
regime economico e sociale, la costi tuzione 
in t ima di una regione, pur t roppo per t an t i 
secoli a b b a n d o n a t a . 

Ho inteso accennare al problema della 
mancanza della mano d 'opera . Questo è un 
problema gravissimo, che rende difficile an-
che l ' a t tuaz ione della legge per la Basili-
cata a causa dell 'emigrazione, che ci ha 
pr iva t i della mig' iore mano d 'opera . 

Quando si pensa che in Calabria gran 
par te della mano d 'opera locale ha dovuto 
essere adibi ta alla costruzione dei fabbri -
cati e di al t re opere urgenti , si in tende 
bene a quali difficoltà sia anda to e v a d a 
incont ro il Governo. D 'accordo con il Mi-
nistero .di agricoltura, indus t r ia e commer-
cio, abb iamo s tud ia to se non sia possibile, 
dai paesi, che hanno una soprapopolazione, 
di dedurre, per così dire, colonie di lavoro, 
che vadano ia Calabria ed in Basi l icata a 
compiere quelle opere, che sono nei vot i del 
P a r l a m e n t o e delle popolazioni. 

Ma anche ques ta deduzione di colonie 
del lavoro incont ra difficoltà g r av i ; poiché 
la qual i tà del lavoro, che si fa nei paesi 
di soprapopolazione, non è la qual i tà del 
lavoro, che occorre per la Calabria; là ab-
bondano i terrazzieri , ed in Calabria occor-
rono mura tor i e cos t ru t tor i . 

Non bas ta . Non si possono t u r b a r e senza 
grande cautela le condizioni del mercato 
di lavoro ; il Ministero dei lavori pubblici 
ha u n ' a l t a responsabi l i tà , ed io la sento in-
t e r a : quella che con provvediment i af-
f r e t t a t i o leggieri può tu rba re s i f f a t t amente 
le condizioni del mercato, e p rodur re tale 
r incaro della mano d 'opera , che può essere 
esiziale alle condizioni economiche di una 
regione. (Commenti). 

Queste cose ho voluto dire, non perchè 
ciò valga ad affievolire il buon volere del 
Governo ; il nost ro buon volere deve cre-
scere, anzi crescerà in ragione delle diffi-
coltà che incont ra la g rande opera . 

E d io vorrei che l 'eco di questa nos t ra di-
scussione giungesse in t u t t i i tugur i delle Ca-
labrie per significare che il Pa r l amen to ed 
il Governo sentono t u t t o l ' impulso di f ra-
t e rn i t à nazionale, che d e t t o l a legge, e che ci 
sosterrà nella difficile prova della esecu-
ione della legge stessa. E sono sicuro che i 
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depu ta t i calabresi, come hanno f a t t o sino 
ad oggi, sen t i ranno il dovere di essere i 
migliori alleati del Governo per po r t a re a 
quelle s v e n t u r a t e popolazioni una parola 
di pace e di concordia, senza la quale sa-
rebbero vani gli sforzi del legis latore e del 
Governo. (Vive approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Chimirri ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

C H I M I R R I . I depu ta t i calabresi hanno 
p revenu to il desiderio del l 'onorevole mini-
stro delle finanze e in ques ta discussione ci 
s iamo t rova t i di accordo col Governo nella 
diagnosi dei mali, nell ' indicazione dei rimedi 
e nel proposi to fe rmo di adoperar l i . 

Ho pa r l a to ob ie t t i vamen te e serena-
mente , come den t ro d e t t a l ' amore del natio 
loco, non per fa re recr iminazioni o biasimi 
ad alcuno, e molto meno ad amici carissimi, 
quali sono gli onorevoli ministr i delle finanze 
e dei lavori pubblici , dei quali conosco e 
apprezzo le buone in tenzioni e son certo che 
f a r a n n o del loro meglio per secondare le 
nostre sollecitazioni e i voti del paese. 

¿¡L'onorevole minis t ro delle finanze ha op-
p o r t u n a m e n t e a v v e r t i t o che le sue parole 
erano r ivol te non a noi, ma a coloro, che 
fuor i di qui gli mossero a sp re ed immeri-
t a t e censure. 

Egli ebbe parole severe per gli agitatori; 
ma nella sua equan imi tà avrebbe dovuto 
riconoscere che a r iscaldare l ' a m b i e n t e con-
corsero ma laugura t e coincidenze, procedi-
menti ingiusti ed errori acc red i t a t i dal con-
tegno di qualche au to r i t à , che non dubi tò di 
chiedere al Governo di so t topor re al Consiglio 
di S ta to la quest ione del doppio abbuono. 

Per ciò, che concerne gli agent i della fi-
nanza , io fui il primo a r iconoscere che essi 
soppor ta rono il carico di un lavoro enorme 
e fat icoso ; questo scusa , non giustifica 
gli errori r i levat i dagli i s p e t t o r i che il mi-
nistro con lodevole i n t e n d i m e n t o ha invia to 
in Calabria. 

Ce r t amen te "gli eccessi nuocciono alle 
buone cause, ma, esse non debbono l'arci 
perdere la sereni tà e la chiara visione dei 
mal i e degli inconvenien t i che e c c i t a r o n o 
in Calabria t a n t o t u r b a m e n t o . 

Il Governo, sceverando le esagerazioni, ha 
dovu to r iconoscere che parecchi di quei la-
ment i erano fonda t i , e do lode al presi-
dente del Consiglio ed al m i n i s t r o delle fi-
nanze di averci a n n u n z i a t o un provvedi-
mento opp >rtunissimo, che el iminerà uno dei 
maggiori inconvenient i . 

P e r quello che concerne 1' e s e c u z i o n e 
d e i supplet ivi , p rendo a t t o d e l l e p r o m e s s e 
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